ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DELL'INDENNITA' DI BILINGUISMO PER IL PERSONALE DIRIGENTE SCOLASTICO DELL'AREA V APPARTENENTE AI RUOLI REGIONALI

A) Richiamati gli articoli 38, 39 e 40 dello Statuto speciale per la Regione Valle d’Aosta; 

B) Richiamato il contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dirigente dell’area V – quadriennio giuridico 2002-05 e 1° biennio economico 2002-03 sottoscritto in data 11 aprile 2006, il cui articolo 58, primo comma sancisce la permanenza in vigore delle disposizioni riguardanti la disciplina del bilinguismo previste dall’articolo 70 del Decreto legislativo n. 165/2001;

C) Rammentato altresì che il sopraccitato articolo 70, primo comma del Decreto legislativo n. 165/2001 prevede espressamente che “Restano salve per la Regione Valle d’Aosta le competenze in materia, le norme di attuazione e la disciplina del bilinguismo. …”;

D) Richiamato il D.P.R. 31 ottobre 1975, n. 861 con il quale sono stati istituiti i ruoli del personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole elementari, secondarie e di istruzione artistica;

E) Atteso che l’indennità di bilinguismo per il personale dirigente scolastico, formalmente, non è stata attribuita in sede di contrattazione a causa della carenza di nome contrattuali di primo livello che ne sancissero il riconoscimento e che ciò, invece, è avvenuto con la sottoscrizione del contratto collettivo di cui in “B”;

F) Atteso altresì che, prima della privatizzazione del rapporto di pubblico impiego, l’indennità di bilinguismo era stata già riconosciuta con legge regionale 22 novembre 1988, n. 63 ma che con la detta privatizzazione le norme di legge avevano perso efficacia;

G) Considerato, però, che la detta indennità di bilinguismo ha, di fatto, trovato il proprio riconoscimento indiretto nel contratto integrativo regionale sottoscritto il giorno 18 aprile 2003 in sede decentrata tramite l’inserimento delle risorse finanziarie precedentemente dedicate alla relativa voce retributiva nei fondi destinati alla corresponsione dell’indennità di posizione così come risulta dal combinato disposto degli articoli 3 e 4 del contratto integrativo citato;

H) Richiamata la nota prot. 2498/Gab. In data 19 febbraio 2007 con la quale il Presidente della Regione autonoma Valle d’Aosta ha impartito le necessarie direttive in materia all’Agenzia regionale per le relazioni sindacali;

I) Richiamato, infine, l’articolo 67 del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro relativo all’area I della dirigenza, siglato in data 21 aprile 2006, nel quale risulta prevista la corresponsione dell’indennità di bilinguismo per i dirigenti dello Stato che prestano la propria attività nella Regione Valle d’Aosta e che la stessa risulta fissata, con decorrenza 1° gennaio 2003, in € 209,23 (duecentonove/23) mensili per dodici mensilità.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO

L’A.R.R.S. e le Organizzazioni sindacali sottoscrivono il seguente contratto in materia di attribuzione dell’indennità di bilinguismo

Art. 1

(Indennità di bilinguismo)

1. I dirigenti delle istituzioni scolastiche della Regione dell’area V ed appartenenti ai ruoli regionali beneficiano dell’indennità di bilinguismo che, in armonia con quanto stabilito per i dirigenti del comparto unico regionale e dei dirigenti dello Stato in servizio nel territorio della Regione, è corrisposta per dodici mensilità ed ammonta ad € 209,23 (duecentonove/23) mensili lordi a decorrere dal giorno 01 giugno 2007.

2. A decorrere dalla stessa data nella struttura della retribuzione, del suddetto personale, è introdotta la voce retributiva “indennità di bilinguismo”.

Art. 2

(Indennità di bilinguismo per il periodo 01/01/2002-31/05/2007)

1. In armonia con quanto previsto dall’art. 58, primo comma del C.C.N.L. del giorno 11 aprile 2006 e per la salvaguardia del particolarismo linguistico già sancito con legge regionale 22 novembre 1988, n. 63, l’indennità di bilinguismo di cui all’art. 1 è riconosciuta come voce autonoma della retribuzione anche per il periodo 01/01/2002-31/05/2007 per dodici mensilità e nel medesimo ammontare per il personale dirigente scolastico appartenenti ai ruoli regionali dell’Area V in relazione ai periodi di effettivo incarico.

2. In sede di contrattazione decentrata per la rideterminazione della retribuzione di posizione del personale in servizio nel periodo 01/01/2002-31/05/2007, le risorse erogate nello stesso periodo per la corresponsione di detta retribuzione, in ossequio al generale principio dell’onnicomprensività della retribuzione dei dirigenti, sono depurate contabilmente  dell'importo lordo di € 209,23 mensili per ogni dirigente in relazione ai periodi di effettivo incarico.

3. Gli importi di cui al comma 2, comprensivi degli oneri a carico dell'Amministrazione regionale, vanno ad annullare l'importo complessivamente confluito nel Fondo regionale per la retribuzione di posizione e di risultato con riferimento alla mancata costituzione della voce "indennità di bilinguismo".

Art. 3

(Risorse finanziarie)

1. La disponibilità finanziaria necessaria per la corresponsione dell’indennità di bilinguismo è attinta dal fondo regionale per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato di cui all’articolo 55 del C.C.N.L. di lavoro per il personale dirigente dell’area V – quadriennio giuridico 2002-05 e 1° biennio economico 2002-03, sottoscritto in data 11 aprile 2006 nonché dalle somme stanziate per i rinnovi contrattuali del personale dirigente scolastico sul capitolo 54785 del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario della Regione autonoma Valle d’Aosta.

2. La disponibilità finanziaria di cui al comma 1 è allocata sui capitoli 54700 e 54701 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2007. Gli importi a tal fine destinati (€ 61.567,34 annui) comportano una corrispondente diminuzione delle risorse del Fondo per la corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato.

Art. 4

(Decorrenza)

1. Il presente contratto decorre a far data dal giorno 01 giugno 2007.

NOTA A VERBALE CONGIUNTA

Il passaggio alla struttura stipendiale in cui compare l'indennità di bilinguismo quale voce retributiva a sé stante non deve pregiudicare il pieno utilizzo in favore dei dirigenti scolastici delle risorse a disposizione del Fondo Unico.

